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Il fattoreD.

Silvio è disposto a cedereRonaldinhoperContini

Da “Sotto l’ombrellone”, dialoghi dall’Italia
della disfatta. «Ma a te, se Berlusconi cade
per colpa di Fini, invece che per merito dei
nostri, ti va bene uguale?». «Bisogna vedere
se cade». « Ho detto se…lo sai ancora fare un
ragionamento astratto?«Astrattamente sì,
mi va bene uguale, basta che finisca ‘a nutta-
ta». «Beh, a me no,
non mi va l’opposizio-
ne-avvoltoio. Che svo-
lazza sopra l’agoniz-
zante, in attesa di
mangiarsi il suo pez-
zo di cadavere». « Bi-
sogna vedere se l’ago-
nizzante muore, è più il tipo che si rialza e
cammina». « E dai! I finiani di Futuro e Liber-
tà gli hanno levato la supremazia numerica.
Sono 33 come gli anni di Cristo crocefisso…-
bastano per riaprire i giochi, se Berlusconi
non tiene più il banco è fatta». « Tu non calco-
li il fattore D». «D. come Depressione?» «D.
come Danaro. Ne ha tanto ma tanto, Berlu-
sconi… Vuoi che non trovi 33 ladroni?».

B
erlusconi era convinto che i Finiani
pronti a dare vita a un gruppo auto-
nomo fossero 19 in tutto, e invece

sono 34 alla Camera e 10 al senato. Pessi-
ma idea quella di farli contare a Tremonti.
Il ministro dell'economia aveva la solita giu-
stificazione: «Mi frega sempre quel male-
detto riporto di tre». Ma Berlusconi non si
dà per vinto: è certo di poter convincere al-
tri deputati a traslocare nel Pdl. Le trattati-
ve sono così febbrili che per comprare un
parlamentare del Gruppo Misto bisogna
prendere il numeretto. E poi ci sono ancora
gli incerti, come l'ex governatrice a Nassiri-
ya Barbara Contini. Per trattenerla, Berlu-
sconi è disposto a vendere Ronaldinho. Al-

la campagna-aquisti partecipa anche Dell'
Utri, che devolverà allo scopo i proventi del-
le vendite dei Diari di Mussolini. Il senatore
del Pdl ha convinto Bompiani a pubblicarli
sostenendo che siano autentici e assoluta-
mente credibili. Nella stessa collana usci-
rannno anche gli atti della difesa di Dell'
Utri al processo per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa. E la parte più attendibi-
le è la prefazione del Gerarca Farinacci. Se-
condo gli storici, invece, i manoscritti di
Mussolini sono palesemente falsi: in un pas-
saggio il Duce si lamenta perché un apparta-
mento in Costa Azzurra è stato sottratto al-
la patria da quel vigliacco di Gianfranco Fi-
ni. Nel frattempo, il paese è allo sbando.

Ieri ero all'Aquila, che è ancora un cumulo
di macerie. Gli abitanti della città sfilavano
in corteo per protesta. Si sentono così ab-
bandonati dal governo che alle prossime
elezioni alcuni di loro voteranno per un vi-
tello d'oro. Ma finalmente Berlusconi ha il-
lustrato a Bertolaso la nuova strategia:
«Questo terremoto è stato un disastro che
con i nostri strumenti di monitoraggio non
abbiamo saputo prevedere, ma dobbiamo
intervenire subito per rimettere le cose a po-
sto. Puntelliamo i palazzi, neghiamo l'acces-
so nelle zone a rischio crollo e ricostruiamo
tutto senza badare a spese». «Anche il cen-
tro storico?». «Quale centro storico, sto par-
lando della maggioranza».❖
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«La 'ndrangheta indossa il colletto bianco, fa affari e gioca
in borsa. È, però, la più pericolosa di tutte le organizzazioni
criminali: la più impenetrabile e la più internazionalizzata».
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